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anche non piacevoli. Dovremo valutare con attenzione le priorità
perchè il tetto di spesa ci imporrà probabilmente di rinviare
la realizzazione di alcune opere. 

Si tratta di ragioni in più per proseguire il dialogo e il confronto
con i cittadini: sarà ancora più importante saper ascoltare
le esigenze che emergono dal paese per poter programmare
con cura gli interventi da mettere in bilancio.

L’attuale Amministrazione è a inizio mandato: rilanceremo
le ormai tradizionali assemblee per zone per poter cogliere
le necessità nelle diverse parti di Osnago. Siamo infatti convinti
che la democrazia nel senso pieno del termine non si esaurisca
nel voto, ma cominci dall’informazione e passi per
la partecipazione dei cittadini alla vita delle istituzioni.
Per questo intendiamo continuare a informare con la
massima trasparenza e pubblicità i cittadini su come verranno
recuperate le risorse ed in quale modo verranno spesi i soldi
del nostro Comune.

È un diritto - ma anche un dovere - del cittadino
essere informato e partecipare alle decisioni che riguardano
l’intera comunità: diventando in questo modo
un “cittadino attivo”.

Paolo Strina

2
IL

 S
IN

D
A

C
O

B i l a n c i o  DUEM I LAC INQUE

Uno sforzo continuo per equilibrare costi e benefici 

IL NUOVO BILANCIO DI PREVISIONE:
I CRITERI E LE FINALITÀ

Il dialogo con i cittadini garantirà un corretto uso delle risorse

LA SFIDA DEL BILANCIO 2005:
SPENDERE MEGLIO PER SPENDERE MENO

L’assessore al Bilancio,
Organizzazione e Comunicazione

Gabriele Caglio.

Il sindaco di Osnago

Paolo Strina.

Sul fronte della difesa e sicurezza dei cittadini, la presenza tangibile
della Polizia locale viene percepita come un diritto primario. Questo
ci ha portato a decidere di stipulare una convenzione con il Comune
di Lomagna, che prevediamo di mettere in pratica nei primi mesi
dell’anno: il risultato atteso è quello di poter contare su più agenti
nel territorio. L’Amministrazione si sta anche adoperando nel campo
della Protezione Civile, aderendo all’accordo di programma per
la redazione di un piano intercomunale con i centri limitrofi.
La pubblica illuminazione continuerà ad essere oggetto d’interventi
di potenziamento. Tra breve avremo a disposizione anche la stesura
da parte di SOLE (azienda che si occupa dell’illuminazione
pubblica) del PRIC (piano regolatore illuminazione comunale):
si potranno così definire le criticità maggiori e, coerentemente
con le risorse previste, sarà avviato un progetto di adeguamento.
Nell’ambito della Pubblica Istruzione sarà mantenuta l’attenzione
alle esigenze della Scuola Potenziata, il servizio mensa proseguirà
senza variazioni di costo a carico degli utenti, saranno eseguiti
interventi di manutenzione straordinaria sulle scuole elementari
di via Edison e verrà verificata l’eventuale necessità di nuove aule.
Continueremo anche con l’esperienza positiva del “Corso
di Italiano per Stranieri”, mentre, riguardo alla Scuola Materna,
l’intendimento del Comune è sempre quello di assicurare
il consueto sostegno, compatibilmente con gli equilibri di bilancio.
Con riferimento alle attività culturali, ricreative e alle politiche
giovanili, l’impegno è di valorizzare attraverso la Consulta
il patrimonio associativo già presente. Come in passato,
l’Amministrazione metterà a disposizione delle associazioni gli
spazi comunali esistenti e sosterrà economicamente quelle che
ne faranno richiesta (contributo annuale e patrocinio), nel rispetto
del regolamento vigente e compatibilmente con le risorse disponibili.
Ecco i principali obiettivi che intendiamo perseguire: valorizzare
il Parco Matteotti e lo Spazio Opera come centro di promozione

Questo è il primo Bilancio di Previsione di un nuovo mandato:
essendo anch’io nuovo come assessore al Bilancio, ho voluto

rinnovare la veste grafica della pubblicazione che nel corso di un
decennio ha accompagnato la nostra attività amministrativa.
Anche negli anni trascorsi il nostro intento primario è stato quello
di essere chiari e trasparenti. Ovviamente il percorso è stato lungo
e non sempre facile: se però qualcuno di voi ricorda come dieci anni
fa l’Amministrazione comunale comunicava con la popolazione,
è difficile negare che qualche significativo passo in avanti sia stato
fatto. Dopo questa premessa, mi sembra giusto che l’assessore al
Bilancio parli specificamente di bilancio. Troverete dunque numeri e
riferimenti sulle entrate e sulle spese stimate per il 2005, ma anche,
al di là delle cifre, i criteri d’ispirazione e le finalità pubbliche delle
diverse voci. Mi auguro così di rendere più comprensibile un
Bilancio di Previsione che, pur dovendo purtroppo fare i conti con
i tagli imposti ai contributi statali e regionali, deve tuttavia restare
in equilibrio assicurando le prestazioni che i cittadini si aspettano.
Anche quest’anno proseguiremo con l’esperienza dell’ICI facile che
raccoglie sempre più adesioni fra i cittadini: ICI che purtroppo siamo
stati costretti ad aumentare per i motivi più volte indicati, limitando
l’incremento solo alle seconde case (dal 5,5 al 6 per mille, con
esclusione delle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti stretti
e di quelle ad affitto concordato). In compenso siamo riusciti anche
quest’anno a non introdurre l’addizionale IRPEF (siamo nel novero
dei pochi Comuni che ancora evitano il ricorso a questa tassa);
analogamente l’imposta per la pubblicità TOSAP e le tariffe dei
servizi locali resteranno anche per il 2005 invariate. La tassa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani TARSU sarà aumentata del 15%
(un appartamento di 70 mq pagherà 5 € in più l’anno) a fronte dei
considerevoli aumenti dei costi operativi che il SILEA da diversi anni
riversa sui Comuni, e all’obbligo di legge per la copertura
del 100% dei costi nel giro di pochi anni.

S arà molto difficile nel 2005 per i Comuni far quadrare
i conti del bilancio. La Finanziaria varata dal Parlamento

ha infatti colpito pesantemente gli Enti Locali, in particolare
i piccoli comuni come il nostro a cui è stato imposto di entrare
nel cosiddetto Patto di Stabilità già in vigore per i medi
e grandi paesi.

Da quest’anno infatti saremo costretti a mantenere
un rigido tetto di spesa, indipendentemente dalla nostra
capacità di reperire le risorse per sostenere investimenti
e spesa corrente. Si tratta di una misura che va in direzione
opposta al tanto sbandierato (e poco praticato) federalismo:
in pratica qualcuno dal centro ha deciso quanto debba
spendere ogni Comune, senza alcuna considerazione per
le situazioni specifiche, per lo stato di salute dei singoli
bilanci, per gli impegni di spesa già presi nel
precedente esercizio.

È un fatto grave perchè i Comuni italiani rappresentano l’ossatura
e il collante del Paese, sia in termini di erogazione di servizi ai
cittadini e di difesa e valorizzazione del welfare locale, quanto
nel campo degli investimenti in opere e infrastrutture.  

Dopo aver protestato con chi di dovere, il compito di chi
amministra non è però lamentarsi ma trovare soluzioni
concrete per governare al meglio nella situazione in cui
si viene a trovare. Pertanto stiamo lavorando per rispettare il
Patto di Stabilità, limitandone gli effetti negativi sul nostro paese.
Occorreranno tenacia e una certa dose di fantasia. Dovremo
valutare con cura ogni spesa e compiere in taluni casi scelte



4
L’

A
SS

ES
SO

RE

B i l a n c i o  DUEM I LAC INQUE

della frazione umida, anche nel 2005 si procederà alla
distribuzione alle famiglie di un certo quantitativo di sacchetti
biodegradabili. S’intende inoltre riprendere l’attuazione
della Legge Rutelli per la messa a dimora di un albero per
ogni nato residente, senza dimenticare le iniziative come
la “Giornata del verde pulito’’ e ‘’Puliamo il mondo’’.
Anche il cimitero sarà oggetto di particolari attenzioni: nel 2005
è prevista la realizzazione del progetto approvato nel 2004
per la costruzione di nuovi loculi del valore complessivo di
€ 121.000,00 e, sempre nel 2005, sono stati stanziati ulteriori
€ 25.000,00. Com’è nostra consolidata tradizione, consideriamo
prioritario il compito di migliorare i servizi alla persona
e adeguare le strutture sociali. In questo caso la scelta
dell’Amministrazione, dove è possibile, è quella di confrontarsi
con i singoli e con le associazioni per rendere le prestazioni
sempre più adeguate alle esigenze della popolazione.
A fianco dei servizi che i cittadini ormai conoscono, nel 2005
intendiamo sviluppare diversi nuovi progetti, come “Infanzia,
Scuola e Famiglia” o “Attività-Mente”; contiamo inoltre
di aprire appositi sportelli di consultazione su temi come
“In rete per il Mondo” e “Servizio per Colf e Badanti”.
Ricordiamo poi che l’Amministrazione ha dato vita, in
collaborazione con volontari prevalentemente osnaghesi,
a un servizio di trasporto verso le strutture ospedaliere e sanitarie
di anziani e portatori di handicap per visite e terapie specialistiche.
Va segnalata infine l’adesione di Osnago all’accordo
di programma tra i Comuni dell’area del Meratese per
la costituzione di un’azienda socio-assistenziale. 

Come potete vedere, l’impegno che ci aspetta è notevole
e copre un campo vasto e articolato. Mentre le esigenze dei
cittadini continuano a crescere, le risorse a disposizione
degli enti locali tendono progressivamente a ridursi. Di qui
l’importanza di gestire con oculatezza il patrimonio del Comune
e di stabilire le opportune priorità. Non è un compito facile,
ma è quello che la nostra Amministrazione ha sempre cercato
di assolvere con onestà e trasparenza.

Gabriele Caglio

culturale, proseguire le attività del “Mese per Gioco”, sostenere
le pratiche artistiche e teatrali, continuare il percorso di ‘’riscoperta
della memoria’’ organizzando iniziative volte alla commemorazione
di eventi storici esemplari e promuovere lo sviluppo della pace.
La Biblioteca Comunale consoliderà il ruolo di fulcro delle attività
culturali e di promozione civile che negli anni si è ritagliata:
auspicando una sempre maggiore partecipazione dei bambini
e dei genitori alle numerose attività.
Per quanto concerne le attività sportive, grazie alla vivacità del
tessuto associativo e al ruolo del Comune, Osnago intende restare
un polo attrattivo per i propri abitanti. Intendiamo pertanto
continuare a mettere a disposizione delle associazioni e dei cittadini
le strutture e gli spazi esistenti. In particolare continueremo a
sostenere l’organizzazione delle Curoniadi, corsi di nuoto e karatè,
tornei di calcio e altre iniziative rivolte ai giovani. Più in generale
daremo seguito alle convenzioni con le associazioni che lo
richiedono, per consentire l’utilizzo delle strutture, tenendo conto
delle priorità previste dai regolamenti. Inoltre l’Amministrazione
continuerà a sostenere, le attività sportive che vedranno
coinvolti bambini e ragazzi.
Riguardo allo sviluppo e alla razionalizzazione della mobilità e dei
trasporti, nel corso del prossimo triennio proseguirà l’impegno
per l’attuazione delle linee guida previste dal piano urbano del
traffico (PUT). Per ciascun anno è infatti prevista una voce di spesa
specifica: € 85.000,00 nel 2005, € 15.000,00 sia nel 2006
che nel 2007; inoltre nel triennio sono previste risorse pari
a € 360.000,00 (€ 200.000,00 nel 2005) per l’asfaltatura
delle strade comunali. Nel 2005 sarà completato il secondo
tratto della strada di arroccamento da via Gorizia a via Stoppani
(iniziato nel 2004) e nel corso dell’anno è prevista anche la
realizzazione della pista ciclabile Vignola-Orane. Per quanto
riguarda il capitolo relativo a difesa dell’ambiente, gestione del
territorio e miglioramento delle condizioni abitative, partendo dai
problemi della rete fognaria, nell’ambito del complessivo e graduale
intervento di ristrutturazione del sistema locale, si prevedono ampi
rifacimenti di tratti di fognatura nel 2006 e nel 2007. Tutta la
politica del territorio sarà improntata a criteri di tutela e
valorizzazione ambientale e si garantirà, anche tramite azioni di
controllo, che l’edilizia privata si svolga nel rispetto delle leggi.
Sempre in campo ecologico sono previsti interventi sul patrimonio
del verde comunale e, per favorire la raccolta differenziata
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CONCORSO NELLA SPESA PER CONVENZIONE DI SEGRETERIA 30.790,00 €

RIMBORSO PER RICOVERI 25.000,00 €

REC. SPESE DI RISCALDAMENTO PER GLI AFFITTUARI 8.500,00 €

RIMBORSO SPESE ELEZIONI REGIONALI 2005 15.000,00 €

PROVENTI DIVERSI 33.478,88 €

TOTALE 423.268,88 €

ALIENAZIONI, TRASFERIMENTI DI CAPITALE
E ONERI DI URBANIZZAZIONE
DIRITTI DI SUPERFICIE 3.236,12 €

CONTRIBUTO REGIONALE PER ACQUISTO AUTOMEZZI 25.000,00 €

PROVENTI E ONERI DI URBANIZZAZIONE 293.000,00 €

CONDONO EDILIZIO 15.000,00 €

TOTALE 336.236,12 €

ACCENSIONE DI PRESTITI
ASSUNZIONE DI MUTUI E PRESTITI 405.000,00 €

TOTALE 405.000,00 €

SERVIZI PER CONTO TERZI
RITENUTE PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 55.000,00 €

RITENUTE ERALIALI 120.000,00 €

ALTRE RITENUTE AL PERSONALE 6.000,00 €

DEPOSITI CAUZIONALI 13.000,00 €

RIMBORSO SPESE PER SERVIZI 104.000,00 €

RIMBORSO PER IL SERVIZIO DI ECONOMATO 1.549,37 €

DEPOSITI PER SPESE CONTRATTUALI 3.000,00 €

TOTALE 302.549,37 €

TOTALE GENERALE ENTRATE 3.906.770,69 €

ENTRATE TRIBUTARIE
I.C.I. 1.295.000,00 €

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 48.000,00 €

ADDIZIONALE CONSUMO ENERGIA ELETTRICA 38.500,00 €

COMPARTECIPAZIONE IRPEF 528.493,65 €

TOSAP 15.000,00 €

TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 305.000,00 €

ADDIZIONALE ERARIARE SMALTIMENTO RIFIUTI 30.500,00 €

TRIBUTI VARI 8.900,00 €

TOTALE 2.269.393,65 €

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO,
DALLA REGIONE E DA ALTRI ENTI PUBBLICI
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO 10.222,67 €

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA REGIONE 154.000,00 €

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI DA ALTRI ENTI 6.100,00 €

TOTALE 170.322,67 €

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
DIRITTI  DI SEGRETERIA 8.000,00 €

CONTRAVVENZIONI AL CODICE DELLA STRADA 35.500,00 €

PROVENTI PER ILLUMINAZIONE VOTIVA 7.000,00 €

SERVIZI CIMITERIALI 13.000,00 €

CONCESSIONI DI AREE CIMITERIALI E LOCULI 20.000,00 €

IMPIANTI SPORTIVI 20.000,00 €

METANO 60.000,00 €

RIMBORSI PER SPESE SOCIO ASSISTENZIALI 9.000,00 €

RIMBORSO SPESE PER IL TRASPORTO DEGLI ALUNNI 24.000,00 €

CORSI DI NUOTO 6.800,00 €

CANONE PER LA DEPURAZIONE INSEDIAMENTI CIVILI 37.700,00 €

CANONE PER LA DEPURAZIONE INSED. PRODUTTIVI 5.000,00 €

RECUPERO DA SOGGETTI PRIVATI PER INZIATIVE COMUNALI 6.500,00 €

MENSA SCOLASTICA 32.000,00 €

FITTI DI FABBRICATI 26.000,00 €
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€ 336.236,12

Sono entrate di carattere straordinario e di
provenienza diversa: alienazioni (ossia vendite)
di parte del patrimonio immobiliare del
Comune (terreni, edifici, aree cimiteriali);
trasferimenti “in conto capitale” da parte
dello Stato, della Regione, di altri enti pubblici
o soggetti diversi (es.: fondazioni bancarie,
donazioni) per impieghi e investimenti specifici;
proventi dal rilascio di concessioni edilizie
(oneri di urbanizzazione).
Sono proprio queste le entrate che
generalmente finanziano la realizzazione
di opere pubbliche.
In particolare, per quanto riguarda i proventi
derivanti dal rilascio di concessioni edilizie,
si prevede per il 2005 un’entrata pari
a € 293.000,00.

ALIENAZIONI, TRASFERIMENTO
DI CAPITALI E ONERI
DI URBANIZZAZIONE

€ 405.000,00

Sono mutui che il Comune ottiene dagli Istituti
di credito, in particolare dalla Cassa depositi
e prestiti, per finanziare opere pubbliche
previste nel programma 2005 e altrimenti
prive di copertura. Ovviamente sono capitali
che devono essere restituiti nel medio/lungo
termine mediante pagamento rateale con
i relativi interessi.

ACCENSIONE DI PRESTITI
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€ 423.268,88

Sono proventi dovuti ad attività proprie
del Comune, che derivano da prestazione
di servizi, cessione temporanea di beni
pubblici, locazione di immobili, dividendi,
interessi finanziari. La loro fonte di provenienza
non ha quindi natura di imposta o contributo
da altri enti, ma consiste nell’incasso di tariffe
pubbliche o di prezzi stabiliti a compenso
dell’erogazione di servizi collettivi (mensa
scolastica, trasporto di alunni, impianti sportivi,
illuminazione votiva, affitto di fabbricati ecc.).
In queste entrate merita di essere evidenziato
l’importo di € 60.000,00 quale canone
versato da ENEL Gas per l’uso della rete
distributiva comunale a seguito dell’apposita
convenzione finanziaria.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

€ 2.269.393,65

È la parte del Bilancio nella quale il Comune
esprime la propria facoltà autonoma (rispetto
agli altri enti pubblici come lo Stato e le
Regioni) di incamerare, a beneficio collettivo
dei suoi amministrati, tasse e tributi che
i cittadini versano direttamente nelle sue casse.

LE PRINCIPALI ENTRATE TRIBUTARIE

• ICI (Imposta Comunale sugli Immobili)
Lo stanziamento complessivo di
€ 1.295.000,00 comprende la previsione
relativa a un recupero arretrati pari
a € 10.000,00.

• Compartecipazione IRPEF
Questa entrata, pari a € 528.493,65, pur
rientrando formalmente nei proventi tributari
comunali, consiste praticamente in un puro e
semplice trasferimento dallo Stato al Comune.

• TARSU (Tassa sulla raccolta dei rifiuti)
La previsione per l’anno 2005 è pari
a € 305.000,00. Rispetto all’anno precedente
la tariffa è stata incrementata del 15% allo
scopo di compensare i maggiori costi di
smaltimento verificatisi negli ultimi tempi,
raggiungendo così la quasi integrale
copertura delle spese di gestione, come
prevede il decreto legislativo 22/97.

ENTRATE TRIBUTARIE

€ 170.322,67

Queste entrate comprendono tutti i trasferimenti
correnti di denaro destinati al Comune da parte
di altri enti pubblici (Stato, Regione, Provincia
e altri eventuali istituti di diritto pubblico).
Si tratta in pratica di contributi che
concorrono al finanziamento delle attività
ordinarie del Comune.
Gli importi provenienti dalla Regione sono
generalmente finalizzati alla copertura delle
spese di carattere sociale o educativo: per
esempio, contribuiscono a sostenere l’assistenza
domiciliare, gli interventi a favore dei portatori
di handicap, gli affidi dei minori e le spese
a carico delle scuole materne autonome.
In dettaglio i trasferimenti statali sono pari
a € 10.222,67, i contributi regionali sono
pari a € 154.000,00 e quelli da altri enti
a € 6.100,00.

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI
CORRENTI DALLO STATO, DALLA
REGIONE E DA ALTRI ENTI PUBBLICI
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A PROPOSITO DI...

• ICI s’intende proseguire l’esperienza “ICI facile” che si sta rivelando un servizio sempre più apprezza-
to dagli utenti.
Per contenere almeno in parte il crescente aumento dei costi, l’aliquota ordinaria viene aumentata dal
5,5 al 6 ‰. In compenso l’aliquota per l’abitazione principale continuerà a restare pari al 4,8 ‰. Inol-
tre questa aliquota dal 2005 sarà applicabile anche per le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti
stretti (genitori e figli, nonni e nipoti, zii e nipoti, fratelli e sorelle, suoceri e generi) e per gli affitti con-
cordati così come previsto dalla legge 431/98.

• ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF – Con giustificato compiacimento vogliamo ribadire che
Osnago continua a restare nel ristretto numero dei Comuni che non hanno introdotto l’addizio-
nale IRPEF. Come si sottolinea da più parti, tutti gli enti locali sono afflitti da crescenti difficoltà eco-
nomiche, dovute al vertiginoso aumento delle spese sociali e alla drastica riduzione dei contributi sta-
tali. Essere riusciti in queste condizioni a evitare uno strumento fiscale che per i cittadini avrebbe com-
portato ulteriori sacrifici è per noi motivo di particolare orgoglio.

€ 302.549,37

Queste sono le cosiddette “partite di giro”,
che comportano movimenti “neutri”
di bilancio, in quanto a ciascuna voce
in entrata corrisponde automaticamente
in uscita un’altra voce dall’identico importo.
Appartengono a questa categoria le trattenute
previdenziali e assistenziali fatte al personale
del Comune che vengono poi versate all’INPS,
le ritenute fiscali, ogni altra ritenuta per conto
terzi e il rimborso delle spese sostenute
per eventuali elezioni o referendum.

SERVIZI PER CONTO TERZI 6
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SPESE DI SERVIZI PER CONTO TERZI
RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 55.000,00 €

RITENUTE ERARIALI 120.000,00 €

ALTRE RITENUTE AL PERSONALE 6.000,00 €

DEPOSITI CAUZIONALI 13.000,00 €

SPESE PER SERVIZI 104.000,00 €

RIMBORSI PER SERVIZIO ECONOMATO 1.549,37 €

DEPOSITI CAUZIONALI PER SPESE CONTRATTUALI 3.000,00 €

TOTALE 302.549,37 €

TOTALE GENERALE ENTRATE 3.906.770,69 €

SPESE CORRENTI
AMMINISTRAZIONE GENERALE 1.117.922,15 €

GIUSTIZIA 7.343,81 €

POLIZIA MUNICIPALE 139.570,00 €

SCUOLA MATERNA 111.950,00 €

ISTRUZIONE ELEMENTARE 85.520,00 €

ISTRUZIONE MEDIA 57.800,00 €

ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 6.300,00 €

ASSISTENZA SCOLASTICA, TRASPORTO, REFEZIONE 88.000,00 €

CULTURA 105.950,00 €

SPORT 73.020,00 €

VIABILITA’ E ILLUMINAZIONE 177.410,00 €

URBANISTICA 35.500,00 €

GESTIONE  E TUTELA  TERRITORIO E AMBIENTE 51.159,24 €

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 56.380,00 €

SMALTIMENTO RIFIUTI 253.810,00 €

SERVIZI SOCIALI 330.400,00 €

SERVIZIO CIMITERIALE 16.450,00 €

TOTALE 2.714.485,20 €

SPESE IN CONTO CAPITALE
AMMINISTRAZIONE GENERALE 81.000,00 €

ISTRUZIONE ELEMENTARE 20.000,00 €

ISTRUZIONE MEDIA 20.000,00 €

CULTURA 3.236,12 €

SPORT 60.000,00 €

VIABILITA’ E ILLUMINAZIONE 370.000,00 €

GESTIONE TERRITORIO E AMBIENTE 80.000,00 €

SERVIZIO CIMITERIALE 25.000,00 €

TOTALE 659.236,12 €

RIMBORSO QUOTA CAPITALE MUTUI
RIMORSO QUOTA CAPITALE MUTUI 230.500,00 €

TOTALE 230.500,00 €

Segretario – Direttore Generale

Ufficio Ragioneria 3
Ufficio Tributi 2
Segreteria 3
Anagrafe – Stato Civile 2
Assistente Sociale 1
Biblioteca 1
Ufficio Tecnico 3
Polizia Locale 3
Messo 1
Stradini 2

Risorse umane attualmente impiegate negli uffici comunali

GIUSTIZIA

€ 7.343,81
La spesa complessiva (pari a € 1,61 per abitante)
è relativa alle spese di manutenzione
e di funzionamento della caserma
dei Carabinieri di Merate.

POLIZIA MUNICIPALE

€ 139.570,00
La spesa complessiva (pari a € 30,63
per abitante) è relativa al costo dei servizi
di vigilanza urbana. Fra i titoli di spesa
si considerano, oltre ovviamente agli stipendi
e ai contributi previdenziali, i costi per la
segnaletica verticale e orizzontale e quelli
per il funzionamento e la gestione degli uffici.

SCUOLA MATERNA

€ 111.950,00
La spesa complessiva (pari a € 24,57 per
abitante) comprende il contributo comunale
all’asilo parrocchiale (€ 100.450,00)
e le spese per il sostegno agli alunni portatori
di handicap.

€ 2.714.485,20

Sono i costi gestionali che il Comune
dovrà sostenere nel 2005 per i servizi
da offrire ai cittadini.
Riportiamo nel dettaglio le voci previste.

AMMINISTRAZIONE GENERALE

€ 1.117.922,15
La spesa complessiva (pari a € 245,37
per abitante) comprende in particolare:
• Il costo per il funzionamento degli organi

istituzionali 
• La segreteria generale
• La gestione economica finanziaria
• La gestione tributaria
• La gestione dei beni demaniali e patrimoniali
• L’ufficio tecnico
• I sevizi demografici
• I servizi generali

SPESE CORRENTI 1
ISTRUZIONE ELEMENTARE,
MEDIA E SUPERIORE

€ 149.620,00
La spesa complessiva (pari a € 32,84
per abitante) comprende in particolare:
• Prestazioni di servizi (mensa, gestione

del servizio prescuola, mantenimento
e funzionamento delle strutture, sostegno
agli alunni handicappati)

• Contributo all’istituto comprensivo statale
di Cernusco

• Contributo alle famiglie per l’acquisto dei libri

ASSISTENZA SCOLASTICA,
TRASPORTO E REFEZIONE

€ 88.000,00
Rientrano in questa spesa (pari a € 19,31
per abitante) i costi per il servizio dei trasporti
scolastici, l’assegnazione delle borse
di studio e altre voci minori.

CULTURA

€ 105.950,00
La spesa complessiva per il settore cultura
è pari a € 23,25 per abitante. Fra le voci
che concorrono a questa spesa figurano:
• Biblioteca
• Spese per manifestazioni artistiche e culturali
• Contributi ad enti e associazioni diverse che

operano in campo culturale
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€ 230.500,00

Sono le spese destinate alla restituzione ai vari
Istituti di Credito ed alla Cassa Depositi e Prestiti
della quota di capitale dei mutui che il Comune
ha ottenuto per finanziare alcuni dei propri
investimenti. L’incidenza dell’importo totale
è pari a € 50,59 per abitante.

RIMBORSO QUOTA CAPITALE MUTUI

€ 302.549,37

Sono le cosiddette ‘’partite di giro’’, a ciascuna
delle quali corrisponde una voce di entrata
dello stesso importo. Ne sono esempi le spese
che il Comune sostiene per eventuali elezioni
politiche/referendum (costi che vengono
interamente rimborsati dallo Stato), le trattenute
previdenziali e assistenziali fatte al personale
comunale, le ritenute fiscali e altre trattenute
per conto terzi.

SPESE PER SERVIZI IN CONTO TERZI

Comune di OSNAGO 11
SPESE

SERVIZI SOCIALI

€ 330.400,00
Ecco alcune fra le voci più rilevanti di questo
importo complessivo (pari a € 72,51
per abitante):
• Rette di ricovero di minori in istituto
• Spese per i centri socio-educativi
• Interventi per i minori e affidi familiari
• Iniziative per problematiche giovanili
• Spese per ricovero in istituto di inabili

e anziani
• Stipendi e oneri previdenziali per il personale
• Assistenza alle persone anziane e bisognose
• Assistenza domiciliare
• Iniziative a favore degli anziani
• Organizzazione del centro diurno giovanile
• Assistenza alle famiglie bisognose
• Contributi per il riscaldamento
• Trasporto degli handicappati

SERVIZI CIMITERIALI

€ 16.450,00
La spesa complessiva (pari a € 3,61 per
abitante) è relativa alle spese di manutenzione
e gestione ordinaria del cimitero comunale.

SPORT

€ 73.020,00
La spesa complessiva (pari a € 16,02
per abitante) è così suddivisa:
• Mantenimento e funzionamento dei campi

da tennis e degli impianti sportivi
• Manutenzione del campo di calcio di via

Gorizia
• Contributi per iniziative di carattere sportivo

VIABILITA’ E ILLUMINAZIONE

€ 177.410,00
La spesa complessiva (pari a € 38,93
per abitante) comprende:
• La manutenzione ordinaria delle strade
• L’eventuale rimozione della neve
• Il consumo dell’energia elettrica per

la pubblica illuminazione

URBANISTICA

€ 35.500,00
Rientrano in questa spesa (pari a € 7,79
per abitante) i costi per la formulazione
del nuovo PRG (Piano Regolatore Generale)
e il contributo alla provincia per l’attivazione
della conferenza dell’ATO (ambito territoriale
ottimale) per la gestione delle risorse idriche.

GESTIONE E TUTELA DEL TERRITORIO
E DELL’AMBIENTE

€ 51.159,24
La spesa (pari a € 11,22 per abitante)
comprende:
• Mantenimento e manutenzione del verde

pubblico
• Retribuzioni di incarichi professionali per studi

e progetti di miglioramento ambientale

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

€ 56.380,00
L’importo (pari a € 12,37 pro capite) include
i costi per gli spurghi dei tratti di fognatura,
le spese di gestione ordinaria dell’acquedotto
consortile, gli interessi passivi e gli oneri
finanziari.

SMALTIMENTO RIFIUTI

€ 253.810,00
Nella spesa globale (pari a € 55,70
per abitante) vengono inclusi i costi per:
• L’acquisto dei sacchetti per la frazione umida
• Il canone di appalto per lo smaltimento dei

rifiuti solidi urbani
• Le spese di gestione dell’impianto consortile
• Le spese di gestione della piattaforma di

raccolta differenziata

10
SP

ES
E

B i l a n c i o  DUEM I LAC INQUE

€ 659.236,12

Sono le spese destinate agli investimenti per
la realizzazione di opere pubbliche: vengono
quindi utilizzate per l’edificazione, l’acquisto
o la manutenzione straordinaria di immobili
oppure per la costruzione di strade, fognature e
altri impianti d’interesse collettivo. Rappresentano
una parte significativa del Bilancio comunale,
l’incidenza è pari a € 144,69 per abitante.
Diamo di seguito qualche esemplificazione delle
voci presentate nella tabella:
• Amministrazione generale – Interventi

e manutenzione straordinari
sul patrimonio immobile comunale

• Istruzione elementare – Ampliamento spazi
scolastici e acquisto arredi per la mensa

• Istruzione media – Lavori di sistemazione
per la scuola media consortile

• Cultura – Attrezzature e interventi di
miglioramento per lo Spazio Opera

• Sport – Manutenzione straordinaria
e acquisto di attrezzature

• Viabilità e illuminazione – Asfaltature,
attuazione del Piano Urbano del Traffico
nel centro del paese, acquisto di automezzi
comunali e interventi migliorativi
sull’illuminazione pubblica

• Gestione territorio e ambiente –
Piantumazione, arredo urbano e sistemazione
parco Matteotti

• Servizio cimiteriale – Lavori di manutenzione
e sistemazione dei vialetti interni

SPESE IN CONTO CAPITALE 2 3 4
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La detrazione per l’abitazione principale è pari a € 103,29. Il nostro Consiglio
comunale ha introdotto un’ulteriore detrazione di € 51,65 (in totale dunque
€ 154,94) nei seguenti casi:

• pensionati, portatori di handicap al 100% con attestato di invalidità civile,
lavoratori disoccupati, lavoratori cassintegrati o iscritti alle liste di mobilità con
reddito annuale del nucleo familiare (imponibile ai fini IRPEF, al lordo di eventuali
oneri deducibili) fino a € 8.999,26 più € 877,98 per ogni persona a carico
(detrazione supplementare che sale a € 1.342,79 per le famiglie con portatori
di handicap al 100% con attestato di invalidità civile); 

• pensionati, il cui nucleo familiare è composto da almeno due persone, di cui
due titolari di pensione, con reddito annuale complessivo (imponibile ai fini
IRPEF, al lordo di eventuali oneri deducibili) fino a € 10.840,87 più € 877,98
per ogni persona a carico;

• titolari di assistenza sociale in modo continuativo a livello comunale a norma
dei regolamenti vigenti.

Anche le domande per l’ulteriore detrazione stabilita dal Comune vanno presentate
entro il 30 giugno 2005.

L’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili è INVARIATA al 4,8 per mille per le
abitazioni principali e le loro pertinenze. 

Per tutti gli altri immobili l’aliquota ordinaria è VARIATA dal 5,5 al 6 per mille, ma
sono previste diverse eccezioni:

• per le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti stretti (genitori e figli,
nonni e nipoti, zii e nipoti, fratelli e sorelle, suoceri e generi) e per quelle
ad affitto concordato (legge 431/98) l’aliquota, presentando apposita
comunicazione entro il 30.06.2005, sarà del 4,8 per mille;

• per gli immobili appartenenti a enti senza scopo di lucro - come la scuola
materna, la Casa di Accoglienza e il Centro Parrocchiale Osnago - l’aliquota
è fissata al 4 per mille. Rimane inoltre confermata la riduzione dell’aliquota
al 2,5 per mille per il recupero di case inagibili o inabitabili sulla base di
espressa attestazione dell’Ufficio Tecnico Comunale.

ICI

Addizionale IRPEF
NON APPLICATA

TASSE 2005
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DAL 16 AL 31 MAGGIO

Via Dosso Nuovo, Via per le Orane, Via Colombaio,
Via per la Ca’ Franca, Via Vignola, Via della Brughiera,
Via per Trecate, Via della Tecnica, Piazza Loreto, Via Adda,
Via per Ronco, Via Milano, Via Statale, Piazza Santuario,
Via delle Marasche, Via delle Robinie, Via 1° Maggio,
Via Martiri della Liberazione, Via XXV Aprile

DALL’1 AL 15 GIUGNO

Via Roma, Via Manzoni, Via Cantù, Via Grigna, Via Volta,
Via Donizetti, Via Bergamo, Via Resegone, Via Bellini,
Via XX Settembre, Via Papa Giovanni XXIII, Piazza Dante,
Piazza Nazario Sauro, Viale Rimembranze, Via IV Novembre,
Via Libertà, Via Tessitura, Via Verdi, Via Trieste, Via Crocefisso,
Via Garibaldi, Via S. Carlo, Via S. Anna, Via Cavour,
Via Mazzini, Piazza V. Emanuele

PRESSO L’UFFICIO TRIBUTI SARÀ POSSIBILE OTTENERE
INFORMAZIONI
tel. diretto 039 9529928
e-mail tributi.scuola@osnago.net.

Nei mesi di maggio e giugno l’Ufficio Tributi
è a tua disposizione per il calcolo dell’ICI.
Sarà sufficiente recarsi in Comune negli orari
di apertura al pubblico muniti di rogito, atti notarili
e schede catastali e in pochi giorni ti verrà
consegnato il bollettino postale già compilato
per il versamento dell’aliquota.

Per facilitare l’afflusso ed evitare code si prega di rispettare
le seguenti date:

DALL’1 AL 15 MAGGIO

Via Marconi, Via Giotto, Via Archimede, Via Fermi,
Via Pitagora, Via L. da Vinci, Via per Lomagna, Via Meucci,
Via Trento, Via privata Magni, Via Montale, Via Galilei,
Via Stoppani, Via privata Spinella, Via Pinamonte, Via Gorizia,
Via Vittorio Veneto, Via Edison, Via Galvani, Via Gioia,
Via Copernico, Via Kennedy, Via Matteotti.
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Hai dei dubbi sul calcolo dell’ICI?
Niente paura, c’è ICIfacile, un servizio del Comune
per i cittadini di Osnago!

ICI FACILE
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Cara concittadina e caro concittadino ti informiamo che a partire dal mese di aprile
l’amministrazione comunale mette a disposizione un locale presso il palazzo sede
della Biblioteca dove saranno presenti  alcuni rappresentanti dei sindacati CGIL
e CISL di zona per la compilazione dei modelli

730 E UNICO

con le seguenti modalità

CGIL venerdì dalle 10 alle 11
CISL su appuntamento

È POSSIBILE PRENOTARE GLI APPUNTAMENTI PRESSO L’UFFICIO TRIBUTI
(telefono diretto 039/9529928 e-mail: tributi.scuola@osnago.net)

La Tassa Rifiuti è AUMENTATA rispetto al 2004 e presenta i seguenti costi al metro
quadrato:

• abitazioni private € 0,57
• case coloniche € 0,20
• alberghi, ristoranti e pensioni € 1,54
• supermercati e grandi complessi commerciali € 2,31
• teatri, cinematografi, impianti sportivi € 1,08
• circoli, sale da gioco € 1,08
• studi professionali € 1,54
• negozi, magazzini € 2,16
• autorimesse € 1,54
• stabilimenti ed edifici industriali € 1,54
• scuole € 0,11
• sedi di enti pubblici, istituzioni di natura religiosa, culturale,

politica, sindacale, stazioni ferroviarie € 0,11
• banche € 2,70
• distributori di carburante € 1,54

A ogni nucleo familiare saranno distribuiti gratuitamente 100 sacchetti in mater-B
per la raccolta differenziata dell’umido.

È confermata la riduzione del 33% sulla tassa per le abitazioni con un unico
occupante (persone singole) e quella del 10% per le abitazioni tenute a disposizione.
Si segnala inoltre che al calcolo della tariffa per i metri quadrati va aggiunta
l’addizionale ECA, pari a circa il 15% (di questa percentuale il 10% viene riversato
al Comune e il 5% alla Provincia).

PER OGNI CHIARIMENTO IN MERITO A IMPOSTE E TASSE I CITTADINI
POSSONO RIVOLGERSI ALL’UFFICIO TRIBUTI
(tel. diretto 039 9529928 e-mail: tributi.scuola@osnago.net)
in orario di apertura degli uffici comunali

TASSA RIFIUTI 730
730

TERRITORIO
SUPERFICIE 4,42 KMQ

STRADE km 23,5 comunali
km 4,00 vicinali
km 3,90 provinciali

POPOLAZIONE
POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE 2004 4556

MASCHI 2271
FEMMINE 2285

DI CUI
DA 0 – A 6 ANNI 353 (  198 M –   155 F)
DA 7 – A 14 ANNI 294 (  167 M –   127 F)
DA 15 – A 29 ANNI 687 (  342 M –   345 F)
DA 30 – A 65 ANNI 2449 (1263 M – 1186 F)
OLTRE I 65 ANNI 773 (  301 M –   472 F)

NUCLEI FAMILIARI 1899

NATI NELL’ANNO 48
DECEDUTI NELL’ANNO 36
IMMIGRATI 235
EMIGRATI 165

DATI RELATIVIDATI RELATIVI
AL TERRITORIO E ALLA POPOLAZIONE 
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Comune di Osnago (LC)
Viale Rimembranze 3

Tel. 039.95299.1 – Fax 039.95299.26
www.osnago.net

Pubblicazione a cura
ASSESSORATO BILANCIO ORGANIZZAZIONE E COMUNICAZIONE

UN COMUNE
PUNTO DI RIFERIMENTO


